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118 a misura
di disabile
Un dispositivo ideato e realizzato dal Laboratorio di
interazione uomo-macchina del!'Ateneo consente interventi
di soccorso sanitario personalizzato per le persone disabili.

Un sistema informatico di supporto alla cen-
trale operativa del pronto soccorso che, al mo-
mento della ricezione della chiamata d'urgenza
alllS, mette in atto una procedura d'intervento
personalizzata basata sulle caratteristiche indi-
viduali del disabile da soccorrere. E ancora, un
sistema di addestramento degli operatori delllS
mediante simulazioni virtuali degli scenari di
soccorso al disabile che permetta agli operatori
di familiarizzare con alcune situazioni che in-
contreranno nelle reali missioni di soccorso.

Sono i risultati del primo
anno di lavoro, tradotti in
altrettanti prototipi speri-
mentali, di un progetto
triennale coordinato dal
Laboratorio di Interazione
Uomo-macchina dell'Uni-
versità di Udine cofinanzia-
to dalla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia. Obiettivo, stu-
diare e realizzare strumen-
ti per migliorare il servizio
sanitario di emergenza agli
utenti affetti da condizioni
di disabilità motoria, senso-
riale e cognitiva attraver-
so l'uso di tecnologie infor-
matiche. Alla realizzazione
del progetto partecipano la
Centrale operativa del 118
di Udine-Elisoccorso regio-
nale, l'Istituto di Medicina
fisica e riabilitazione "Ger-

vasutta" di Udine e la Con-
sulta regionale Associazio-
ni dei disabili del Friuli Ve-
nezia Giulia.

"In questo primo anno -
spiega il direttore del La-
boratorio di Interazione
Uomo-macchina, Luca
Chittaro abbiamo risolto
le principali problematiche
informatiche del progetto.
Nei prossimi due anni la-
voreremo a stretto contat-
to in con i partner dell'ini-
ziativa per eseguire la spe-
rimentazione sul campo e
introdurre le funzionalità
aggiuntive necessarie a ren-
dere operativi i software»

Il progetto, denominato
"Servizi avanzati per il soc-
corso sanitario al disabile
basati su tecnologie !CT in-
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terattive", e i primi risulta-
ti ottenuti sono stati pre-
sentati sabato 30 maggio
all'Istituto di medicina fisi-
ca e riabilitazione "Gerva-
sutta". L'iniziativa è stata
illustrata dal direttore del-
l'Elisoccorso regionale del
Friuli Venezia Giulia e del-
la Centrale operativa del
118 di Udine, Elio Carchiet-
ti, e dal direttore del Labo-
ratorio di Interazione
Uomo-macchina dell'ateneo
friulano, Luca Chittaro.

Tre servizi
per un "presidio"

Il primo prototipo realiz-
zato dagli informatici del-
l'ateneo friulano è una ap-
plicazione web chiamata
Presydium (Personalized
emergency system for disa-
bled humans) che fornisce
tre servizi. 4

Un portale web. Permet-
te l'accesso ai medici (di
base o specialisti), ai disa-

bili e ai loro familiari, ai dati
memorizzati dei profili in-
dividuali dei disabili, con-
sentendo l'aggiornamento
dei dati nel caso le condi-
zioni degli utenti cambino.
L'accesso al sistema è faci-
litato grazie all'autentica-
zione mediante la Carta
regionale dei servizi e il
relativo lettore fornito gra-
tuitamente dalla Regione.

Un servizio web per il re-
perimento .deì profili infor-
matizzati. Fornisce un ser-
vizio che consente agli ope-
ratori telefonici del 118 di
identificare automatica-
mente il disabile mediante
il riconoscimento del nu-
mero dell'utenza da cui è
partita la chiamata d'emer-
genza. Oppure, di reperire
in modo semplice e veloce
il profilo informatizzato del-
la persona disabile coinvol-
ta nella richiesta di soccor-
so. L'operatore telefonico
può così associare il profilo
utente memorizzato del di-
sabile a un equipaggio di
soccorso permettendo a
medici e infermieri di otte-
nere le linee guida operati-
ve di intervento sui propri
dispositivi mobili.

Un servizio web per la ge-
nerazione automatica delle
linee guida operative. Con-
sente agli operatori del soc-
corso di visualizzare le linee

guida operative su un dispo-
sitivo mobile durante il tra-
gitto verso il luogo di soccor-
so. Per testarlo è stata mes-
sa a punto una prima appli-
cazione basata sul sistema
operativo Windows Mobile.

Didattica virtuale
per gli infermieri

Il secondo prototipo è un
sistema didattico, chiama-
to Emsave (Emergency
medicai services for the di-
sabled virtual environ-
ment) che sfrutta scenari in
realtà virtuale nell'adde-
stramento di infermieri allo
svolgimento degli interven-
ti d'emergenza su utenti
disabili. Le simulazioni si
svolgono all'interno di un
ambiente virtuale che
l'utente può esplorare libe-
ramente. A seconda del li-
vello di difficoltà gli opera-
tori possono scegliere le
azioni, anche errate, da
compiere. La simulazione
include gli effetti sul pazien-
te delle azioni intraprese.

Per ulteriori informazio-
ni: http://hcilab.uniud.it/
sacco rsodi sabili/

Nelle foto: in alto, il dispositivo
mobile in dotazione agli opera-
tori di soccorso; sotto, il lettore
della carta regionale dei servizi.


